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IN ITALIA 

Peggiorano le condizioni del tempo che minaccia burrasca 
Ora è impossibile contenere e recuperare le macchie di greggio 
Le ispezioni sub accertano che la «Haven» ha perso la prua 
Nel relitto ci sarebbero ancora 5mila tonnellate di petrolio 

Mare forza 4, la bonìfica fa naufragio 
L'onda nera rompe l'assedio delle panne e attacca le spiagge 
Brusco stop alla bonifica del mar Ligure invaso dalla 
macchia nera dilagata dalla «Haven»- le condizioni 
metereologiche sono cambiate e vento e mareggia
ta spingono ora il greggio sulle spiagge. Il litorale 
più colpito è quello tra Arenzano e Varazze, dove 
tutte le panne di contenimento sono state dislrutte 
dalle ondate. Il relitto ha perduto la prua e conter
rebbe ancora 5 mila tonnellate di petrolio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIKNZI 

WB GENOVA. Se il tempo reg
ge - era stato il leìt moliv dei 
giorni scorsi per la «Haven-
story» - è tutto ok la situazio
ne è sotto controllo e il disin
quinamento procederà spedi
tamente e con elllcacia II 
tempo non ha retto - il provvi
denziale grecalino di inizio 
settimana si è tramutato in 
vento da sud est a 22 nodi, 
con mare forza quattro - e, 
come si temeva, la situazione 
non è più sotto controllo- le 
operazioni di bonifica hanno 
subito un brusco stop, il lungo 

serpentone delle panne di 
contenimento si è frantumato 
e le macchie di greggio sotto 
costa, in balia del vento e del 
mare, hanno cominciato ag
gredire il litorale Questo ac
cadeva, almeno fino a Ieri se
ra, nel tratto di costa compre
so tra Arenzano e Varazze, 
dove la mareggiata, spazzati 
via gli argini galleggianti, ha 
anche messo in fuga tutti gli • 
spazzini del mare» di piccola 
taglia, inadatti ad opciare se 
non a calma piatta, migliore 
la situazione a ponente di Va-

IL VERDE 
E IL NERO 

QIOVANNA 
MBLANMI 

dalla Montarla nazionale 
Lagaparl'amblanta 

L'uso razionale 
dell'energia 
non ha scorciatoie 
• f i Mentre il petrolio, «sangue dell'economia», continua 
ad essere al centro di danni ambientali gravissimi il suo 
prezzo è oggi, al netto dell'inflazione del dollaro, a livelli 
persino più bassi di quelli precedenti alla guerra del Klppur 
a meta degli anni Settanta. Il suo uso è tra le principali fonti 
dell'effetto sena, per il suo controllo si combattono guerre 
moderne i cui effetti di lungo periodo appaiono drammati
ci, e la sua movimentazione imbratta e uccide i mari e gli 
oceani 

Ecco, dunque, una contraddizione, resa manifesta al po
polo italiano dalle recenti sciagure, su cui riflettere Una 
contraddizione evidente di fondo la forbice tra un prezzo 
ambientale cosi alto e un prezzo di mercato cosi basso co
stituisce la base di una inaccettabile aggress one agli equi
libri ecologici locali e planetari e un oggettivo incentivo 
agli sprechi di energia. Il sistema petrolio ha bisogno di un 
nuovo shock, questa volta «ecologico» 

Occorre ridurne il consumo, regolarne il trasporto, mo
dificarne il suo ruolo nell'economia (il petrolio costituisce 
ancora il 42% dei consumi energetici dei paesi Ocse) Oc
corre trasformare 11 sistema di produzione e di consumo 
dell'energia allentando, innanzitutto, l'intensità energetica 
dei paesi industnalizzati (che da soli consumano 3/4 del
l'energia mondiale) E tuttavia l'andamento del prezzo del 
greggio costituisce oggi un ostacolo sempre più seno a 
proseguire nella direzione, imboccata timidamente all'in
domani del primo shock petrolifero, del recupero di effi
cienza energetica e di diversificazione delle fonti Allonta
nando cosi l'economia mondiale dalla tanto evocata •so
stenibilità» che dovrebbe qualificarne lo sviluppo futuro. 
Infatti il cuore nero dell'economia è un tassello fondan ten
tale di questa insostenibilità 

Da molto tempo la Lega per l'ambiente chiede al nostro 
governo (e anche in sedi intemazionali, per esempio nel
l'ambito del negozialo sull'effetto serra) di imboccare «len
za esitazioni la strada degli strumenti fiscali per rionen'are 
in senso ecologico il consumo energetico e ai fini di una 
•conversione» dei comportamenti dei consumatori e delle 
imprese verso soluzioni tecnologiche alternative (che co
stituiscono anche concretissime opportunità di mercato). 

Ecco dunque perché mentre le macchie della petroliera 
•Haven» avanzano (la più vicina è a 500 metri dalla costa e 
se continuerà lo scirocco oggi il petrolio sarà sulle spiag
ge) dobbiamo guardare con molto interesse alla proposta 
del commissario europeo all'Ambiente. Ripa di Meann, di 
istituire una supertassa di dieci dollari per ogni banle di pe
trolio (da applicarsi anche alle altri fonti di energia non 
rinnovabile, incluso il nucleare) a livello comunitario 

E qui sia detto con chiarezza, se per alcuni anni si è cre
duto che l'energia nucleare potesse rappresentare un'al
ternativa valida alle fonti fossili, oggi solo chi e stato colpito 
da uno scientismo necrofilo può tentare (magari anche 
strumentalizzando la sciagura della petroliera «Haven») di 
risollevare il suo cadavere dai tanti insoluti problemi di si
curezza e di lunzlonamento delle centrali, e dalla sempre 
più evidente dtseconomtcltà di questa scella Lasciamo in
vece scegliere ad un mercato orientalo da incentivi e disin
centivi slmili a quelli che propone Ripa di Meana, che in
temazionalizzino il danno ambientale, le scelte energeti
che del futuro Per noi non ci sono dubbi Fattori di equità 
distributiva, di Impatto ambientale locale, e di crisi ecol ogi-
ca planetana ci dicono che non esistono scorciatoie per 
arrivare ad un uso razionale e moderno deil energia Da
vanti a noi abbiamo un unica via che è quella dell efficien
za energetica e dello sviluppo delle fonti nnnovabili Per 
contrastare I effetto serra e 1 inquinamento atmosferico, 
per rispondere al fabbisogno di energia dei paesi DOVI n e 
per ridurre il rischio -petrolio» nei nostn man 

razze, dove il tempo è stato 
meno inclemente constatalo 
che in quel quadrante la boni
fica poteva andare avanti, vi 
sono stati dirottati i battelli an
tinquinamento di maggion di
mensioni e, ad essi, siaggiun-
fierà nelle prossime ore una 
lottiglia di mezzi specializzati 

messi a disposizione dalla 
Francia 

Il punto è stato fatto nel po
meriggio, nel consueto brie
fing con la stampa in Capita
neria di Porto, dall'ammira
glio Antonio Alati È stato un 
bilancio con luci ed ombre, 
sotto il profilo metereologico, 
ad esempio, non ci si aspetta 
niente di buono il tempo sul 
mar Ligure minaccia burrasca 
e, ovunque burrasca ci doves
se essere, le operazioni non 
potranno che essere sospese. 
Per contro, la mappatura 
complessiva della chiazza ap

pare in regresso alle ultime 
ispezioni il punto più avanza
to della marca nera, che in 
precedenza aveva sfiorato ca
po Noli, è ora tornato indietro 
all'altezza di capo Vado e del
l'enorme macchia sarebbero 
rimaste soltanto frange vagan
ti di modesta entità Ma ci so
no anche nuovi e abbastanza 
clamorosi elementi circa l'as
setto e il contenuto del relitto 
In primo luogo è stato accer
tato, dalle ispezioni sub, che 
la • Haven», mentre affondava, 
adagiandosi sul fondale sab
bioso dove atlualente si trova, 
ha perduto la prua. «Ma e una 
fatto - ha dichiarato l'ammira
glio Alati - semza implicazio
ni di rischio, la parte prodiera 
perduta comprendeva le ci
sterne «vuotate dalle prime 
esplosioni» Inoltre 1 tecnici 
avrebtJerb verificato che, 
mentre il tondo dello scafo è 
coperto dalla massa catramo

sa residuata dall'incendio, 
due delle cisterne sarebbero 
ancora intatte e sigillate e 
conterrebbero complessiva
mente 5mila tonnellate di 
•crude-oil» incombusto Di 
qui, da qualche piccola falla, 
uscirebbe quel sottile flusso 
che è stato rilevato anche do
po l'affondamento della pe
troliera e che ieri, probabil
mente a causa delle sollecita
zioni della mareggiata, è lie
vemente aumentato di inten
sità Di nuovo emergenza, 
dunque? Secondo l'ammira
glio Alati la situazione non è 
allarmante, anche perchè uo
mini e strumenti della piatta
forma off-shore «Ragno 2» 
stanno lavorando alacremen
te proprio per tamponare le 
falle «Il vero problema - ha 
insistito l'ammiraglio - è quel
lo del tempo, Che può ostaco
lare seriamente la bonifica, se 

fossimo un paese responsabi
le - ha aggiunto con una pun
ta di larvata polemica - la so
luzione migliore sarebbe stata 
quella di uno 'spiaggiamento 
pilotato', incanalando la mac
chia lungo appositi 'comdoi' 
e indirizzandola verso zone di 
litorale delimitate in cui effet
tuare efficacemente e scienti
ficamente il recupero del 
greggio, invece, nella scelta 
del metodo operativo, ha pe
sato il timore del possibile im
patto emotivo tra la gente» 
vale a dire - anche se questo 
I ammiraglio Alati non lo ha 
detto - che non scegliere lo 
•spiaggiamento pilotato» ha 
implicato il rischio (divenuto 
purtroppo realtà) di spiaggia-
menti «selvaggi» in balia dei 
capneci del vento e del mare. 
Intanto il comune di Arenza
no. epicentro suo malgrado 
della crisi, da ieri è diventato 

un vero e propno avamposto 
della lotta conno I inquina
mento, con tanto di vertice in 
municipio con il Prefetto di 
Genova e un gruppo di tecnici 
inglesi della commissione Cee 
per l'ambiente. Per il concreto 
setaccio degli arenili, poi, so
no arrivati 60 militan, «solo 
che - ha sottolineato l'asses
sore Stefano Porcù - manca
vano I fusti in cui raccogliere i 
residui, per fortuna una azien
da locale, la Silces, ci ha for-
mito, gratuitamente e a tam-
bur battente, due camion di 
sacchi metalizzati e cosi il la
voro ha potuto essere avviato 
a pieno ntmo, resta il proble
ma del greggio finito sulle sco
gliere, ma a quello pensere
mo in un secondo tempo, ora 
è più utile operaie rapida
mente ed efficacemente nelle 
zone accessibili come le 
spiagge» 

Greenpeace: la «Haven» è piena di petrolio 
che continua a disperdersi sott'acqua 
Drammatico rapporto di Greenpeace sul disastro di 
Genova che contesta le cifre ufficiali. Nelle cisterne 
della «Haven» ancora, probabilmente, 135 mila ton
nellate di greggio. La nave, da cui continuerebbero 
ad uscire dalle 100 alle 200 tonnellate al giorno di 
«iranian light» è un pencolo per il Mediterraneo. Le
ga ambiente: entro 10 anni tutte le petroliere col 
doppio scafo. SOS per l'isola Gallinara. 

MIRILLA ACCONCIAMESSA 
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• • ROMA. Gli ambientalisti 
non mollano la loro azione di 
controllo su quanto si va fa
cendo per arginare la marea 
nera che sta distruggendo gran 
parte del mar Ligure «Le cifre 
ottimistiche fomite dal coordi
namento dei soccorsi comin
ciano definitivamente a non 
quadrare», dice Greenpeace 
che, sulla situazione, ha steso 
un primo particolareggiato 
rapporto Vediamolo. 

Petrolio nella Haven. 
L'ultima versione ufficiale è 
che nella nave non ce n è più. 
Ma l'armatore della «Haven» 
dichiara che 5000 tonnellate di 
greggio sono finite in mare e 
quindi sulla petroliera ce ne 
sarebbero ancora 135 mila 
Basiamoci, dice Greenpeace, 
sulle più recenti esperienze di 
petroliere andate a fuoco du
rante la guerra Iran-lrak Pren
diamo ad esempio la cisterna 
Enterprise che trasportava 256 
mila tonnellate di iranian tight, 
lo stesso tipo di greggio della 
Haven II fuoco a bordo durò 
72 ore, tanto quanto sulla nave 
cipnota Dopo lo spegnimento 
dell'incendio. rimanevano, 
nelle cisterne dell Enterpnse, 
200 mila tonnellate di petrolio 
È quindi ragionevole supporre 
che lo stesso quantitativo sia 
bruciato nel golfo ligure, per 
cui fatte le differenze, oggi 
nella Haven potrebbero esser
ci almeno 80 mila tonnellate di 
grezzo E inoltre dalle immagi
ni girate dalla Rov sembrereb
be che almeno 3 delle 15 ci
sterne della Haven siano anco
ra chiuse Esse, da sole po
trebbero contenere 75mila 
tonnellate di Iranian tight La 
scelta di non far nulla per spe

gnere l'incendio non solo non 
è servita a diminuire l'impatto 
del petrolio, ma ha determina
to sicuramente la seconda de
vastante esplosione che ha fat
to affondare la Haven, trasfor
mandola in un pencolo anco
ra maggiore per il Mediterra
neo 

Perde ancora la nave? 
Greenpeace contesta la notizia 
ufficiale che nulla o quasi nulla 
stia fuoriuscendo dalla petro
liera Gli esperti dell'associa
zione ecologista hanno effet
tuato molte ricognizioni nella 
zona Nell'ultima, di ieri sera, 
hanno nlevato chiazze di pe
trolio fresco nell'area del nau
fragio e, mediante un semplice 
rilevamento della temperatura 
superficiale del mare, si evin
ceva che quello spiaggiatosi 
tra l'altra sera e len mattina 
nella 7ona di Voltri, Arenzano 
e Cogoleto è petrolio fuoriusci
to probabilmente dopo l'affon
damento della nave E d'altra 
parte si può calcolare, sempre 
in base alle immagini del Rov, 
che dalla nave fuonescono 
100-200 tonnellate al giorno, 
una quantità più che conside
revole A questo punto, con i 
mezzi di contenimento in ma
re assolutamente insudicienti, 
sia qualitativamente, che 
quantitativamente, e con le 
barriere che hanno ceduto 
quasi ovunque, tardare ulte
riormente nell inizio del recu
pero del greggio contenuto 
nelle cisterne della «Haven» è 
un alto criminale Greenpeace, 
infine, nel suo rapporto segna
la come la struttura della nave 
appaia enormemente danneg
giata ed eventuali nuovi cedi
menti, con nlascio di petrolio, 

non sono da escludere 
La grande macchia nera. 

Il greggio, non più contenuto 
dalle barriere è finito sulle 
spiagge, ma la macchia conti
nua a estendersi e ha superato 
i 200 chilometri quadrati In 
mare len, al largo di Imperia, 
operavano icn solo cinque 
mezzi della Manna francese 
mentre, viste le cattive condi
zioni del mare, tutti i mezzi ita

liani sono nentrati nei porti 
Il rapporto Greenpeace nfe-

nscc inoltre che sono state n-
fiutate inspiegabilmente, of
ferte di materiale di recupero e 
di contenimento avanzate dal-
I Olanda e dalla Germania 

Al lavoro anche l'equipe 
scientifica della Lega ambien
te che quasi sicuramente, for
nirà domani sera i primi dati 
sulla concentrazione di idro-

Continua l'operazione 
di raccolta 
del petrolio 
fuoriuscito 
dalla «Haven» 
la settimana 
scorsa. 
in alto 
a destra 
mezzi Impegnati 
in mare, 
e sopra 
vengono 
recuperate 
le «panne» 
che la mareggiata 
ha portato 
a riva 

carbun nell'ana e nell'acqua 
di mare «Il pnmo passo da fare 
- hanno dichiarato len in una 
nota - è di pretendere che le 
petroliere in transito nei porti 
italiani rispettino standard di 
sicurezza più seven degli at
tuali Chiediamo al governo 
italiano di seguire l'esempio 
degli Stati Uniti, concedendo 
un tempo massimo di dieci an
ni entro il quale tutte le petro
liere che attraversano i nostri 
man debbano essere dotate di 
doppio scafo Una misura di si
curezza, questa, che almeno 
nel caso di Livorno avrebbe 
probabilmente reso meno tra
gico il bilancio dell incidente-
La Lega ambiente, inoltre se
gnala come i porti non attrez
zati per il lavaggio delle petro
liere siano, nel solo Mediterra
neo settentnonale (e quindi 
anche in Italia), ben 54 «Per
ché il nostro mare possa esse
re dichiarato dall Unep "area 
speciale" dove il lavaggio al 
largo è vietato occorre che 
queste carenze vengano rapi
damente superate» 

Infine un SOS viene lanciato 
dal Wwf per 1 isola di Gallinara, 
nel golfo di Genova di fronte 
ad Albenga importante nserva 
regionale L onda nera 6 a un 
miglio dalla costa Si chiede un 
intervento urgente della Capi-
tanena di Porto per salvaguar
dare uno dei tesori naturali più 
preziosi della zona 

«Dannato scirocco» 
Così i pescatori 
diventano spazzini 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• CELLE LIGURE (Savona) 
Brutta mattina cielo sul grigia
stro, vento che tira forte e dal
la spiaggia si vede la linea ne
ra delle «panne» sparire in
ghiottita dalle onde «É sciroc
co questo, vento che porta a 
terra, accidenti », impreca un 
pescatore quasi annusando 
I aria II vento tira le correnti e 
le correnti tirano le chiazze di 
greggio a riva Eppure stavano 
andando verso la Costa Azzur
ra «Oggi a me, domani a te», 
era ti commento Non fanno 
grande simpatia i francesi Ma i 
Irancesi sono stau fortunati 

Molte macchie resistono an
cora qui davanti C è il rischio 
che, con ur mare cosi, li sca
valchino, i galleggianti, e armi
no sulla spiaggia «Andiamo, 
ragazzi» Il motore del gozzo (a 
il capriccioso, ma poi s'accen
de e parte. Questi gozzi tengo
no molto bene il mare E so
prattutto, sono manovrabilissi
mi Bisogna tenersi accostati al 
cordone di gomma, sollevarlo 
e alleggerirlo di qualche peso 
Con il mare calmo, le «panne» 
erano state zavorrate Ora, con 
il mare mosso, affondano 

Il pescatore e chino fuon 
bordo, manovra, armeggia, e si 
volta ali improvviso, per pren
dersi uno sbuffo di mare negli 
occhi e per dire che «in fondo, 
bisogna fare come facciamo 
quando ntunamo le reti» Come 
facevate la pesca e vietata Ed 
è per questo che i pnmi a usa
re in mare per dare la caccia 
alle eh tazze sono stati propno i 
pescaton Per tre giorni e tre 
notti, decine di gozzi e piccoli 
pescherecci hanno incrocialo 
nel grande spicchio d'acqua 
che da Arenzano arnva giù, fi
no a Capo Noli Hanno naviga
to omettendoci i soldi per la 
nafta e un mucchio di fatica 
nella struggente speranza di 
nuscire a «cacciare», a segnala
re anche la più piccola di quel
le chiazze di greggio, che as
sassinano il mare, togliendo 
loro il lavoro La grande caccia 
ora volge però al termine e l'u
nico, ancora importante com
pito che resta ai pescaton di 
questa fetta di mar Ligure, è 
quello di aiutare i «pellicani» 

I «pellicani» sono delle pic
cole imbarcazioni, capaci di 
navigare anche su fondali par
ticolarmente bassi, dotate di 
speciali attrezzature per «suc
chiare» il greggio Ma perché 
nescano a «succhiarlo», è ne
cessario che qualcuno glielo 
stacchi dalle «panne» e glielo 
avvicini. È ciò che fanno i pe
scatori 

I galleggianti di gomma, al-
leggenti dei pesi di zavorra so

no più manovrabili e sulla su
perficie dell acqua si scostano 
subito dalla chiazza Questa 
qui è una chiazza non troppo 
grande, avrà una superficie di 
venti metn quadrati, ma pro
babilmente e più spessa di al
tre «Comunque di chiazze 
molto larghe ormai non ce ne 
sono più tante» Durante la 
notte, sono state spezzale, di
vise come sgretolate dalle on
de E ora quelle che non sono 
già state trascinate a riva da 
qualche mareggiati molto vio
lenta (C successo ma solo in 
alcuni tratti e e erano ad 
aspettarle i soldato galleggia
no in balia delle conenti 

L'impressione 6 che le cor
renti siano piuttosto indecise 
sul da farsi Tiravano verso po
nente, dunque verso giù, verso 
la Costa Azzurra, ma poi tutto 
è cambiato Si sono onestate, 
e è stato come un gigantesco 
mulinello e, più o meno all'al
tezza di Capo Noli, si sono fer
mate La barca che accosta al 
gozzo viene propno da li Stril
la un tipo con la barba «Le 
macchie che abbiamo visto 
tendono a spiaggiarsi In qual
che punto le panne nemmeno 
reggono più Non si capisce 
bene cosa può succedere Di 
sicuro, comunque le correnti 
han cambiato» Gli ghignano 
in risposta «Buon per i france
si » Poi la barca si allontana. 

I pescaton del gozzo restano 
ancora un po' chinau sulla 
•panna» e smettono quando 
spunta uno di questi famosi 
«pellicani» Si avventa sulle 
macchia È stupefacente co
me, a vista d occhio, il greggio 
sparisca dalla superfice del
l'acqua Un buon lavoro Che 
però dura oltre mezzora Un 
tempo forse necessano ma as
solutamente lungo per la fretta 
con cui bisogna lottare contro 
l'avanzare delle macchie Do
vrebbero arrivare altri «pellica
ni» di nnforzo, oppure dovreb
bero cambiare le condizioni 
metereologiche II pescatore 
che siede al timone del gozzo 
conosce il carattere di questo 
mare ed è pessimista «Qui il 
sole va via in un minuto, ma 
per tornare, poi può metterci 
una settimana- Ragionare sul-
I ipotesi di una settimana di 
maltempo è impossibile Vin
cerebbero le macchie 

Nel piccolo molo ad aspet
tare il gozzo che rientra, c'è 
una troupe della televisione te
desca Filmano i pescatori che 
sono andati a difendere il pro
pno mare inquinato e moren
te, e zummano sulle loro mani 
sporche di nero, impiastriccia
te di greggio Pessima pubblici
tà 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL N. 41 - RICCIONE 
Avviso di gara 

L'Unità Sanitaria Locale n 41 di Riccione con sede in 
piazza Unità 10 - Riccione (Fo) Indice licitazione priva
ta a norma dell'art 15, lett b) della legge 113/81 per 
l'affidamento del servizio di pulizia, dlslnfezlone, saniti-
cazlono a servizi vari, del presidi ospedalieri di Riccio
ne • Cattolica per anni uno, a partire dal 3 agosto 1991, 
con facoltà del rinnovo del contratto da disporsi annual
mente, fino ad un massimo di anni tre 
L'appalto è diviso nei seguenti lotti 

LOTTO A 
Riccione • Importo presunto. Iva Inclusa L. 994.000.000 

LOTTO B 
Cattolica - Importo presunto, Iva inclusa L. 709.000.000 
Sono ammesse olle rie per un singolo lotto 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invita
te alla gara, Inviando domanda in carta legale redatta 
in conformità del bando, a mezzo servizio postale, con 
raccomandata A R . o depositate all'Ufficio Protocollo, 
indirizzata Usi n 41-Riccione-Servizio Attività Econo
mali - piazza Unità 10 - 47036 Riccione (Fo), entro e non 
oltre II 10 maggio 1991 
Le domande di partecipazione non vincolano I Ammini
strazione Il presente bando é stato inviato ali Ufficio 
delle Pubblicazioni della C E E in data 30/3/91 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Attività 
Economali ed Approvvigionamento - via Formia 14 -
Riccione-tei 0541/608647-608646 
Riccione 5 aprile 1991 

IL PRESIDENTE doti. Ferruccio Giovanetti 

l'Unità 
Giovedì 
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